
                                                         
 

 
 
TEMA DI DISCUSSIONE NELL’INCONTRO DEI POF-13 E 14 MARZO 2008-UDINE 
 
La società contemporanea rischia di essere soffocata dalla sua stessa attività. L’apparato industriale, il 
traffico e le città ammorbano l’aria, il suolo e l’acqua ma anche noi con i rifiuti della nostra vita quotidiana 
riempiamo discariche e inceneritori, se non fossi e cantine.  
Come uscire da questo corto circuito produttivo? Cosa possiamo fare? 
 
Un oggetto lo vediamo per la funzione che ha per noi, non prendiamo in considerazione l’energia e le 
materie prime necessarie per produrlo né quelle necessarie per il suo smaltimento a “fine vita”.  
Come far sì che il rifiuto, ciò che non ci serve più così com’è, possa essere riutilizzato nel ciclo produttivo. 
 
In natura tutto concorre al ciclo della vita, la fine di uno diventa il sostentamento di un altro. L’uomo 
moderno ha costruito una società che esaurisce le risorse e produce rifiuti. 
Come far sì che i tuoi scarti possano ridiventare utili? 
 
Raccolta differenziata sembra essere la formula magica per la gestione dei rifiuti. 
Cosa si intende con raccolta differenziata? Può essere veramente una soluzione? 
Nel tuo ambiente c’è una consapevolezza dell’importanza di un tale atteggiamento o il rifiuto è 
semplicemente ciò che si deve buttar via nel modo più comodo possibile? 
 
I rifiuti diventano sempre più l’incubo della nostra società: dai satelliti fuori uso, agli scarti tossici delle 
produzioni industriali a quelli della vita di ogni giorno. Come uscire da queste sabbie mobili che rischiano di 
soffocarci? 
 
La regola d’oro dei rifiuti parla nell’ordine di ridurne la produzione, riciclarne la materia, recuperare l’energia 
e rendere non pericoloso il rifiuto residuo da smaltire. 
Oggi si seguono queste regole? 
Tu le segui? 
 
Sai che fine fanno le cose che non usi più e che butti via? Cos’è un rifiuto e cosa la raccolta differenziata? 
 
Gli allievi referenti del POF, sono invitati a svolgere una breve indagine conoscitiva nel proprio ambiente 
rispetto agli argomenti sopra esposti. In particolare si suggerisce: 
 

a) modalità di raccolta dei rifiuti urbani  
b) modalità di riciclo e stoccaggio dei rifiuti 
c) livello di conoscenza dei processi industriali di rigenerazione e utilizzazione dei ricicli 
d)  livello in percentuale (anche solo percepito) di sensibilità verso l’azione di riciclo e più in generale 

verso i problemi legati alla salvaguardia dell’ambiente 
e) altro 
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